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La seduta inizia alle ore 10:24 

 

 
La seduta si svolge in modalità mista in presenza e in videoconferenza da remoto.  

 Il Presidente Giuseppe Paolini dispone la verifica degli enti intervenuti. 
 In prima convocazione la seduta è deserta. 
 In seconda convocazione, ad inizio seduta, sono presenti n. 41 Enti su 52. 

 
SCRUTATORI: Pierluigi Ferraro (Assessore del Comune di Montelabbate) 

Mauro Dini (Sindaco del Comune di Lunano) 
Cristina Belpassi (Sindaco del Comune di Peglio) 
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Risultano presenti i seguenti Enti: 
  
Acqualagna 
Apecchio 
Belforte all’isauro 
Cagli 
Carpegna 
Cartoceto  
Colli al Metauro 
Fano 
Fermignano 
Fossombrone 
Fratte rosa 
Frontone  
Gabicce Mare  
Gradara 
Isola del Piano 
Lunano  
Macerata Feltria  
Mombaroccio  
Mondavio  
Montecalvo in Foglia 
Monte Cerignone 
Montefelcino 
Montegrimano 
Montelabbate 
Monteporzio 
Peglio  
Pergola 
Pesaro  
Petriano  
Pietrarubbia  
Piobbico  
S. Costanzo 
S. Ippolito 
Sassocorvaro Auditore 
Serra Sant’Abbondio 
Tavoleto 
Tavullia  
Terre Roveresche   
Urbino 
Vallefoglia 
Provincia di Pesaro e Urbino 
 

 
Con la presenza di 41 Enti su 52 l’Assemblea è validamente costituita in seconda 
convocazione ai sensi di legge e di regolamento. 
Le quote di partecipazione degli Enti presenti corrispondono al 88,85% delle quote di 
partecipazione all’Assemblea. 
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Assiste e verbalizza il Direttore Ranocchi Michele. 
 
Il Presidente Giuseppe Paolini apre la seduta e dà lettura del primo argomento 
all’ordine del giorno. 
 
 

Approvazione verbale seduta precedente 

 
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca, al punto 1: Approvazione verbale seduta 
precedente. 
 
Preso atto che non vi sono osservazioni in merito, il Presidente pone in votazione il 
suddetto argomento. 
 
L’esito della votazione è il seguente: 
 

L’Assemblea approva a maggioranza dei presenti con l’espressione di una 
maggioranza determinata come segue: 

dal pronunciamento favorevole di n. 40 Enti 
rappresentanti il 98,43% di quote di partecipazione alla conferenza e n. 1 Ente 

(Comune di Gabicce Mare) astenuto rappresentante il 1,57% di quote di partecipazione 
alla conferenza medesima. 

 
 

Comunicazioni del Presidente 

 
 
Relativamente al punto 2 il Presidente dichiara che non vi sono comunicazioni.  
 
 
 

Approvazione definitiva del Piano d'Ambito dell'ATA ATO 1 Pesaro e Urbino per 
la gestione dei rifiuti urbani ai fini della pubblicazione nel BUR Marche per la sua 
efficacia. 

 
Entrano i Sindaci dei Comuni di: Mercatino Conca, Piandimeleto e Sant’Angelo in 
Vado. 
Sono ora presenti 44 Enti su 52, rappresentanti il 91,05% delle quote di partecipazione. 
 
 
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca, al punto 3: Approvazione definitiva del Piano 
d'Ambito dell'ATA ATO 1 Pesaro e Urbino per la gestione dei rifiuti urbani ai fini della 
pubblicazione nel BUR Marche per la sua efficacia.  
 
Il Presidente Giuseppe Paolini illustra il punto affermando che la presente proposta fa 
seguito a una lettera di diffida all’approvazione del Piano d’Ambito da parte di ATA 
entro 10 giorni dalla ricezione del documento inviata dai competenti uffici dalla Regione 
Marche. Dall’ultima Assemblea di luglio, ATA è stata impegnata in varie interlocuzioni 
e nel cercare un accordo che riuscisse a sopperire alle esigenze dell’Ambito di Macerata 
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circa il conferimento dei rifiuti, per via dell’esaurimento del ciclo di vita delle discariche 
site in tale territorio. L’Ambito di Macerata ha ufficializzato il suo impegno con l’invio 
di una lettera giunta ieri al protocollo di ATA, in cui dà conferma della disponibilità dei 
quantitativi di rifiuti da abbancare e del prezzo di conferimento; ciò consente di 
mantenere le stesse tariffe nel nostro territorio, salvo leggere variazioni determiate da 
ARERA. 
Il Presidente cede la parola al Direttore e invita i Sindaci a partecipare alla discussione e 
a intervenire. 
 
Il Direttore Michele Ranocchi precisa che l’attuale Piano d’ambito non ha subito 
variazioni rispetto al documento approvato durante l’Assemblea ATA del 28 luglio 
scorso; questa versione è stata il risultato di una lunga trattativa con gli uffici della 
Regione Marche.  
I primi giorni di agosto il Piano è stato inviato alla Regione per il relativo parere di 
conformità al PRGR, rilasciato dalla stessa ad ATA a fine settembre. 
Il tempo intercorso tra l’arrivo del parere e l’approvazione definitiva del Piano, è stato 
impegnato per verificare l’effettività dei flussi riportati nella proposta di Piano e la 
presenza dei quantitativi di rifiuti da conferire da parte dell’ATA di Macerata. 
A seguito di interlocuzioni, la lunga trattativa si è concretizzata con l’invio di una nota 
di impegno da parte dell’ATA di Macerata. 
L’ATA è pronta per l’approvazione definitiva del Piano d’Ambito.  
 
Prende la parola il Sindaco del Comune di Montecalvo in Foglia Donatella Paganelli 
che chiede se la nota dell’ATA di Macerata confermi il prezzo che consente di sostenere 
i costi del servizio di gestione dei rifiuti. 
 
Risponde il Direttore Michele Ranocchi spiegando che la lunga trattativa ha portato 
alla definizione di un prezzo giudicato congruo da tutte le parti. 
 
Il Presidente Giuseppe Paolini aggiunge che la lettera inviata dall’ATA di Macerata 
riporta fedelmente quanto definito durante le precedenti riunioni. 
 
Il Presidente cede la parola all’Assessore del Comune di Montelabbate Pierluigi 
Ferrero il quale richiama il percorso intrapreso negli anni di approvazione del Piano 
d’Ambito. 
Richiama la prima Assemblea di approvazione del Piano in cui furono accettate alcune 
proposte avanzate dal Comune di Montelabbate, in particolar modo l’applicazione del 
metodo di tariffazione puntuale che comporta il cambio del sistema di raccolta usato 
attualmente e il tema del compostaggio di comunità. Pur ammettendo la presenza di 
alcune mancanze, riteneva che quel Piano fosse un buon punto di partenza.   
Da quel momento è stato avviato un percoso con la Regione Marche che ha portato ad 
un paio di Assemblee importanti, come quella di decisione sul presentare ricorso contro 
la Regione Marche e quella di votazione del Piano del 28 luglio; in tale occasione si 
decideva di superare momentaneamente la questione dell’impiantistica e delle 
discariche. Cita un intervento della Consigliera Comunale del Comune di Urbino Emilia 
Forti del 29 dicembre 2016 avvenuto durante la votazione dell’Accordo di Programma.   
Nel corso dell’Assemblea ATA del 28 luglio l’Assessore presentò un emendamento, 
rigettato dall’Assemblea e si astenne dalla votazione del Piano. 
Ai fini della votazione odierna l’Assessore ritiene si debbano tenere in considerazione 
di alcuni segnali manifestatisi nelle ultime settimane a livello regionale; cita il parere n. 
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51/2023 in cui si chiede l’abrogazione della legge regionale n. 27/2019 (Norme per la 
riduzione dei rifiuti derivanti dai prodotti realizzati in plastica), della legge per 
l’applicazione della tariffa puntuale e della legge sul compostaggio di comunità.  
Conclude dando lettura delle ultime righe della nota firmata dalla Provincia di Pesaro e 
Urbino allegata al Piano, affermando che il Piano d’Ambito sia un documento di poco 
valore. 
 
Il Presidente Giuseppe Paolini ribadisce che il Piano d’Ambito non prevede nessun 
ampliamento delle discariche esistenti; in futuro, qualora dovesse sorgere l’esigenza, i 
nuovi siti dovranno essere programmati nel nuovo Piano d’Ambito da sottoporre a tutto 
l’iter di approvazione, tra cui la VAS da parte della Provincia. Ogni esigenza regionale 
verrà valutata nell’interesse dei cittadini anche da un punto di vista di capacità di 
mantenimento dei costi del servizio. 
 
Interviene l’Assessore del Comune di Cartoceto Michele Mariotti che esprime la 
propria preoccupazione per la breve visione programmatica del Piano, ritenendo che il 
rischio sia quello di assumere soluzioni poco consone in fase di emergenza; sostiene 
inoltre che i lunghi tempi di approvazione del Piano debbano portare l’Assemblea a 
ragionare su soluzioni alternative.  
 
Il Presidente Giuseppe Paolini afferma che la decisione odierna di approvazione del 
Piano è solo il primo passo verso la definizione di una programmazione a lungo termine 
su cui lavorare. La pianificazione richiesta necessita anche di un lavoro da svolgere 
sulla comunità, di sensibilizzazione e di crescita di consapevolezza verso la dinamica 
dei rifiuti, per arrivare ad ottenere una mentalità ecocompatibile ed ecosostenibile.  
 
Interviene il Sindaco del Comune di Urbino Maurizio Gambini per rispondere alle 
considerazioni dell’Assessore del Comune di Montelabbate Pierluigi Ferraro. 
Il Piano fin dall’inizio è stato il frutto di un lavoro condiviso con i cittadini; anche se 
non tutto ciò che era stato pianificato è stato messo in atto, come il biodigestore, molti 
progetti sono stati portati a termine aldilà delle aspettative.  
Il buon lavoro svolto sul Piano è stato avviato con il Presidente del tempo, Daniele 
Tagliolini, e proseguito negli anni; oggi dobbiamo onorare gli impegni presi. 
Ritiene che la Regione avrebbe dovuto prendere decisioni chiare, come la previsione di 
un termovalorizzatore; i rifiuti urbani conferiti in discarica sono diminuiti nel tempo 
grazie al lavoro svolto dai comuni sulla cittadinanza. 
Anticipa il proprio voto favorevole alla proposta; il Piano oggi deve essere approvato e 
da domani si deve lavorare su una programmazione futura con l’assunzione di scelte 
politiche lungimiranti. 
Conclude dicendo che l’impegno da rispettare è la chiusura a Ca’ Lucio del TMB e che 
il sistema della tariffa puntuale anche se più precisa rispetto al sistema attuale, 
comunque non tiene conto di altri costi legati al servizio. 
 
Prende la parola il Sindaco del Comune di Fratte Rosa Alessandro Avaltroni che 
chiede di sapere se la lettera di Macerata riporta i medesimi quantitativi previsti nel 
Piano d’Ambito. Sostenendo l’intervento del Sindaco del Comune di Cartoceto, 
sottolinea la propria preoccupazione per il futuro e per l’imminente esaurimento del 
ciclo di vita delle discariche esistenti, accellerato anche dai conferimenti provenienti da 
altri ambiti.  
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Risponde il Presidente Giuseppe Paolini precisando che si tratta di 35.000 tonnellate 
di rifiuti per l’anno 2024 e 25.000 tonnellate per il 2025. 
Precisa che a causa dell’esaurimento delle discariche, Macerata non sa dove portare i 
rifiuti; in futuro potrebbe essere la nostra provincia ad avere bisogno. Ciò viene fatto nel 
rispetto di un principio di solidarietà, senza fare speculazione o business.  
Si tratta in ogni caso di quantitativi di conferimenti già previsti nel Piano che non vanno 
ad incidere sul ciclo di vita delle nostre discariche. 
 
Interviene il Sindaco del Comune di Gradara Filippo Gasperi lamentandosi dei 
lunghi tempi di approvazione del Piano e della inadeguatezza di ATA.  
Esprime la propria insoddisfazione verso il lavoro svolto sia per quanto riguarda il 
controllo sui gestori sia per la mancata individuazione di soluzioni alternative a livello 
impiantistico; ritiene inoltre che ATA si sia allineata alle esigenze dei grandi comuni a 
discapito di quelli più piccoli. 
Cita la propria esperienza positiva in tema di raccolta “porta a porta”. 
Intende comunque esprimere il proprio voto favorevole proprio per porre fine al lungo 
iter di approvazione del Piano. 
 
Prende la parola il Sindaco del Comune di Mombaroccio Emanuele Petrucci che 
sostenendo quanto scritto nella nota presentata durante l’Assemblea di luglio e 
associandosi all’intervento di Gasperi e di Gambini, chiede di dare attuazione da 
gennaio a quanto riportato nel capitolo 4 del Piano ovvero al sistema di raccolta “porta a 
porta” e alle isole ecologiche informatizzate. Ritiene che l’esperienza positiva dei 
comuni di Mondolfo e Gradara sia da tenere in considerazione nell’ottica di una 
riduzione dei rifiuti e del miglioramento della qualità dei rifiuti raccolti; ciò può 
sicuramente comportare un aumento di costi del servizio. Attualmente lo scostamento in 
bilancio tra il tributo accertato e quello incassato è di circa un 20%. 
Precisa che con il passaggio da tributo a tariffa, sarà il gestore a doversi occupare della 
riscossione e che con l’abbassamento del fondo crediti di dubbia esigibilità sarà 
possibile compensare i maggiori costi derivanti da questa modalità di raccolta.  
Anticipa il proprio voto favorevole ma chiede una diffusa partecipazione di tutto il 
territorio da gennaio per la messa in atto. 
 
Il Direttore Michele Ranocchi conclude affermando che ATA è una struttura giovane 
e che i lunghi tempi di approvazione del Piano sono stati dettati anche da procedure 
obbligatorie che richiedono mesi, quale la VAS, ma che sono state portate a termine nel 
pieno rispetto della trasparenza e della legge. Si tratta inoltre di argomenti 
particolarmente delicati che suscitano discussioni e ampio interesse.  
 
Il Presidente pone in votazione il punto, richiedendo anche l’immediata eseguibilità. 
 
L’esito della votazione è il seguente: 
 

L’Assemblea approva a maggioranza dei presenti con l’espressione di una doppia 
maggioranza determinata come segue: 

dal pronunciamento favorevole di n. 38 Enti 
rappresentanti il 76,98% di quote di partecipazione alla conferenza e n. 6 Enti 

(Comune di: Cartoceto, Fano, Fratte Rosa, Montelabbate, Petriano e Terre 
Roveresche) contrari rappresentante il 23,02% di quote di partecipazione alla 

conferenza medesima. 



7 

 

 
Il Presidente pone in votazione l’immediata eseguibilità. 
 

L’Assemblea approva a maggioranza dei presenti con l’espressione di una doppia 
maggioranza determinata come segue: 

dal pronunciamento favorevole di n. 38 Enti 
rappresentanti il 76,98% di quote di partecipazione alla conferenza e n. 6 Enti 

(Comune di: Cartoceto, Fano, Fratte Rosa, Montelabbate, Petriano e Terre 
Roveresche) contrari rappresentante il 23,02% di quote di partecipazione alla 

conferenza medesima. 
 
Il Presidente chiude la seduta ringraziando e salutando tutti. 
 

La seduta termina alle ore 11:49 circa. 

  
Il presente verbale non rappresenta un resoconto integrale della seduta ma riporta 

sinteticamente quanto detto dai partecipanti durante l’Assemblea. 

Il resoconto integrale è disponibile su file multimediale archiviato presso l’Ente. 

 
 
 
                 Il Presidente  Il Segretario verbalizzante 

   Paolini Giuseppe                          Michele Ranocchi 


